
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

Cessa l’incidenza dell’imposta ICMS nei rapporti interstatali riferiti ad uno 
stesso contribuente  

Con la sentenza dell’Azione Diretta di Incostituzionalità 49, lo scorso 19 aprile l'STF 
(Supremo Tribunale Federale) ha posto fine ad una lunga diatriba in merito 
all’imposta di livello statuale ICMS (Imposta sulla Circolazione di Beni e Servizi). 

La più alta corte del Paese ha deciso che dal 2024 non vi sarà incidenza della 
suddetta imposta sulle transazioni interstatali che coinvolgano imprese dello stesso 
titolare. 

Inoltre, a partire dal prossimo anno, i contribuenti avranno il diritto di mantenere e 
trasferire i crediti ICMS ad altri stati, avendo questi la responsabilità di regolamentare 
la materia. 

Questa decisione genera un impatto diretto sui contribuenti che possiedono filiali in 
diversi Stati e che effettuano trasferimenti di merci tra i propri stabilimenti. 

In pratica, gli Stati potranno continuare ad applicare l'ICMS a queste operazioni fino 
alla fine del 2023. Successivamente, sulla base della decisione dell'STF, l'ICMS in 
queste operazioni non potrà più essere applicato. 
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